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Ciclismo 
fronti, via 

i SPORT MERCOLEDÌ! 1 MARZO 1992 

Con la TirrenoAdriatico tradizionale corsa 
di rodaggio verso la classica Milano-Sanremo 
primo vero test tra big: e subito polemiche 
Argentini «Percorso troppo duro e rischioso» 

Fiorisce la bici 
Gianni Bugno 
ha la tosse 
«Per ora vivo 
alla giornata» 

ma OSTIA UDO (Rom.i) Gian
ni Bugno ha ancora un po' di 
mal di gola e un po' di tosse, 
ma le sue condizioni sono mi
gliorate rispetto al Giro di Cam
pania e oggi il campione del 
mondo sarà alla partenza del
la Tirreno-Adnalico. .Com'è 
noto, Gianni aveva concluso la 
corsa di Sorrento con nove mi
nuti di ritardo e il timore di do
ver rientrare in famiglia per cu
rare un malanno di stagione, 
ma ieri il capitano della Gato-
rade ha potuto allenarsi per 
una sessantina di chilometri e 
visitato dal dottor Rcmpi ha ot
tenuto il benestare per infilarsi 
nel gruppo che darà vita ad 
una settimana di competizio
ne. Da vedere se Bugno porte
rà a termine la prova. Tra l'al
tro il bollettino meteorologico 
minaccia giornate di pioggia, 
cioè condizioni atmosfenche 
tutt'altro che favorevoli per un 
atleta che non 6 in buona salu
te. E comunque il monzese ha 
buoni motivi per rimanere in 
sella. -Nella situazione in cui 
mi trovo, interrompere la pre
parazione sarebbe un danno 
non indifferente. Ho bisogno 
di pedalare, bisogno di progre
dire. Se mi fermo, tutto si com
plica e non dico questo in pre
visione della Milano-Sanremo. 
A proposito della classicissi
ma, visto come vanno i miei 
avversari, penso proprio che 
sia il caso di tirarmi fuon dal 
pronostico. E poi in questo pe
riodo della stagione non sono 
mai andato forte, nemmeno 
nel '90 quando ai piedi della 
Cipressa ho messo le ali per 
vincere nella città dei fiori». • „ •-. 

Bugno ha nel mirino il Tour 
de Franco, ma per il suo mora
le e la sua determinazione non 
può rimanere a mani vuote fi
no al mese di luglio. UGS. 

Con la minicrono di Ostia Lido inizia oggi la venti
settesima edizione della Tirreno-Adriatico, prova a 
tappe che terminerà il 18 marzo a S. Benedetto del 
Tronto. Bugno sta meglio e sarà in campo insieme 
ad Argcntin; Fondriest, Ballerini, Kelly, Konychev, 
Delion ed altri stranieri di valore. Critiche dei corri
dori alla durezza del tracciato e minaccia di un 
blocco stradale a Morolo (terza tappa). 

GINO SALA 

• i OSTIA UDO (Roma) Na
sce fra polemiche e proteste la 
ventisettesima edizione della 
Tirreno-Adriatico, in program
ma da oggi al 18 mar/o e da 
tempo staffetta della mitica 
Sanremo. Un test sicuramente 
importante, ma contestato da 
molti corridori che giudicano il 
tracciato troppo impegnativo, 
non propnamente ideale per 
chi vuole arrivare sciolto e 
pimpante alla classicissima di 
primavera. Una vigilia in cui 
bastano le parole di Moreno 
Argcntin per riassumere i ma
lumori dell'ambiente, «lo sono 
qui per ordini di scuderia e 
non per scelta personale. Avrei 
preferito misurarmi nella Pari
gi-Nizza invece di trovarmi alle 
prese con un percorso pieno 
di stradine spezzagambe, di su 
e giù che potrebbero indurmi 
alla prudenza per difendere 

condizioni già buone, più che 
soddisfacenti...". 

Dunque, Franco Mcalli sotto 
accusa. Da anni l'organizzato
re della Corsa dei due mari 
ignora osservazioni e lamente
le, in ciò sostenuto da una 
commissione tecnica che ac
cetta • il carteggio ad occhi 
chiusi mentre lungimiranza e 
buon senso nehiederebbero 
interventi e ritocchi a difesa del 
buon ciclismo. Non sono più 
gli anni in cui la Tirreno-Adria
tico si perdeva fra le pareti di 
neve e di ghiaccio di Pescasse-
roli, ma scesi a valle ecco 
un'infinità di gobbe e di dossi, 
ecco la tremenda rampa di 
Morolo dove più di un corrido
re metterà piede a terra, ecco 
una conclusione con 18 chilo
metri a cronometro che affron
tati di petto 48 orc prima di 
Sanremo potrebbero cuocere 

uomini e motori. Sempre a 
proposito di Morolo c'è la mi
naccia di un blocco stradale, 
ad opera degliabitanti del po
sto, scandalizzali dal fatto che 
si e provveduto ad asfaltare un 
tratto di ottocento metri dove 
transiterà la terza tappa men
tre altri duecento metri sono ri
masti allo stato primitivo. 

Naturalmente Moalli si fa 
bello con un albo d'oro com
prendente i nomi di De Vlae-
minck (sei trionfi consecutivi), 
di Saronni. Moser, Zoetcmclk 
e Rominger, ma non sono 
mancate le sorprese, le vittorie 
di mezze figure come quella 
ottenuta nel '91 dallo sp-ignolo 
Diaz Zabala Non e quindi da 
escludere che questa marcia 
di avvicinamento alla Sanremo 
dia luogo a prove deludenti, a 
trasferte lente. 

È pur vero che pedalare a 
passo di lumaca (25 di media 
per due, tre ore come s'è visto 
in Sicilia e in Campania) non 
reca alcun beneficio. Meglio 
trovare una via di mezzo, un 
comportamento dignitoso, as
saggi, per cosi dire, che giova
no al rendimento atletico. Sul
la linea di partenza 23 squadre 
e 184 concorrenti tra i quali il 
già citato Argcntin più Bugno, 
Fondriest, Ballerini. Kelly, De
lion. Konychev ed altri forestie
ri di buona taglia. 

E Cipollini 
è sovrano 
dello sprint 
in Francia 

~ I ROANNE. Meno . male 
che aveva l'influenza. Una 
vittoria al giorno toglie il me
dico di giorno Uniformando
si a questa nuova regola, Ma
rio Cipollini sbanca per la se
conda volta consecutiva la 
Parigi-Nizza, aggiudicandosi 
allo sprint la Nevers-Roanne, 
184 km, terza tappa della 
corsa francese. Il corridore 
toscano ha preceduto il bel
ga Johan Capiot e l'olandese 
Michel Zanoli scattando a 
350 metri dal traguardo. Una 
sprint classico, in perfetta 
progressione, che lasciava 
inchiodati i due rivali. «Que
ste sono le volate che preferi
sco», ha commentato Cipolli
ni». «In questi casi non guar
do nemmeno gli avversari, 
mi concentro solo sulla mia 
azione. Comunque, a questa 
corsa non avrei neanche do
vuto partecipare a causa di 

La cartina della Tirreno-Adriatico. tradizionale banco di prova per i big 
della bicicletta in vista della Milano-Sanremo 

una forte influenza che mi ha 
colpito nei giorni scorsi. Inve
ce sono qua, e vinco. Cosi va . 
il mondo...» •• >."- -' »'.• -, 

Ride, Cipollini, e ne ha tut
te le ragioni. L'anno scorso 
con 14 successi aveva supe
rato perfino Gianni Bugno '. 
(13). Quest'anno ha comin
ciato benissimo battendo an
che una fastidiosa influenza '• 
che stava per comprometter
gli la preparazione per la 
Sanremo. Questa nuova vit
toria gli permette di balzare 
al quarto posto in classifica : ' 
generale, con un ritardo di t 
7'nspetto a Rorninger che la ' 
guida. Oggi, tra l'altro, con la 
Cronosquadra di Saint Etien-, 
ne (26,5 km.), Cipollini ha 
l'opportunità di strappare il ' 
comando della classifica allo -
svizzero. .. -• i *. r *-

Ma non c'è solo Cipollini. 
Ieri si sono messi in evidenza ' 

anche Baffi (4') e Fidanza 
(7') . Il corridore toscano, co
munque, qui in Francia sta 
diventando molto popolare. 
Qualcuno, per alcune analo
gie fisiche e tecniche con 
Van Steenberger, lo chiama 
Rik Van Cipollini. Lui, poi, 
con il suo carattere estrover
so e un po' guascone non 
perde un'occasione per farsi 
notare. *• • » . . . . , 

Questo l'ordine d'arrivo.! 
Mario Cipollini (ita MG-Bian-
chi) km 184 in 4h.30 02, me
dia 39.106. 2 «Johan Capiot 
st, 3 MichelZanoli st, 4 Adria
no Baffi, 5 MUseeuw, 7 Fi
danza, 19 Ccnghialta. Classi
fica generale: 1 Toni Rornin
ger (svi, Clas) in 8.43.07, 2 
Indurain (spa) a 4". 3 Mon
toya (spa) a 6", 4 Cipollini 
(ita) a 7". 5 Colotti (fra) a 
8", 19 Fidanza (ita) a 19"... 

Basket. Messaggero-Scavolini: finale d'andata a Roma di Coppa Korac. Il coach non parte con la squadra 

Bucci malato, panchina senza stratega? 
MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. Bucci si o Bucci 
no? È questo il leit motiv della 
vigilia di Messaggero-Scavoli
ni, italianlssima linale d'anda
ta della Coppa Korac di bas
ket. Questa sera (ore 20.30) la 
presenza del coach di Pesaro 
sulla panchina del Palaeur e 
tutt'altro che certa. Vittima di 
un malore domenica, nei mi-
nuli finali di Scavolini-Stefanel, 
Bucci si e sottoposto ad una 
serie di accertamenti clinici. 
Ieri i medici non gli hanno da

to il permesso di partire con la 
squadra e soltanto questa mat
tina, quando si conoscerà l'esi
to degli esami, il tecnico saprà 
se potrà raggiungere la capita
le. In caso di assenza a dirigere 
la formazione biancorossa ci 
sarà il «vice» Lino Frattin. 

L'ultimo atte della Korac op
pone due formazioni che attra
versano momenti agonistici 
ben diversi. Sull'onda dell'en
tusiasmo la Scavolini, neo-pri
matista solitaria in campionato 
e vincitrice della Coppa Italia 

la settimana scorsa. Il Messag
gero, invece, continua negli al
ti e bassi che ne hanno caratte
rizzato tutta la stagione. Saba
to scorso i romani si sono con
cessi il lusso di superare la Phi
lips in campionato, ma nel tur
no precedente Mahorn e 
compagni si erano dovuti in
chinare in casa proprio alla 
Scavolini. In quell'occasione il 
coach capitolino Di Fonzo si 
lamentò dell'arbitraggio, di
cendosi confortato del fatto 
che in Coppa Korac i fischietti 
sarebbero stati stranieri. «Ma 

non volevo dire niente di parti
colare - ha corretto il tiro ieri 
Di Fonzo - . Soltanto, in campo 
internazionale - l'uomo . che 
porta palla viene maggiormen
te protetto dagli arbitri». Secon
do il tecnico non sarà Dayc, ir
resistibile trascinatore della 
Scavolini nelle recenti esibizio
ni, a fare la differenza sul par
quet: «Temo di più le conclu
sioni di Cracis e Granoni ma 
penso che anche loro avranno 
dei bei problemi per fermare 
Radja». Di segno opposto, sul
l'altro fronte, il parere di Ano 
Costa, pivot di Pesaro' «Il no

stro vantaggio ò proprio il Dayc 
attuale, spesso immarcabile. • 
Se io tengo bene con Mahorn e 
se Magnifico e Radja si annui- , 
lano. può diventare proprio lui ' * 
la chiave dell'incontro». Il 4-0 a •• 
favore della Scavolini negli ul- ; 
timi confronti di campionato " 
non conforta più di tanto Co
sta: «Questa può essere una ; 

partita diversa sia per l'arbi
traggio, sia perche non si tratta < 
di una gara secca e si può es- ' 
sere anche tattici. Per noi sarà 
molto più difficile rispetto al . 
match vinto a Roma pochi •> 
giorni la». Intanto, questa sera ' 

il basket tiene bdneo anche al 
femminile. A Siracusa i'Eni-
chem Priolo e l'Estel Vicenza 
giocano la finale d'anddta del
la Coppa Ronchetti. • - - - • - . 
Messaggero: 4 Mahorn. 5 
Bargna, 7 Croce, 8 Fantozzi. 9 
Premier, 10 Avcnia. 11 Lullì, 13 
Niccolai, 14 Radja, 15 Attruia. 
Scavolini: 4 Workman, 5 Cra
cis, 6 Magnifico, 7 Boni, 9 
Dayc, lOCalbini, 12Zampoli-
ni, 13 Cognolato, 14 Costa, 15 
Granoni. ,»••-, •:. • -, • 
Arb i t r i : Virvnick (Isr) e Ger-
rard (Cbr). • -, . • 

RÌO, Senna balla Mentre Jean Alesi ieri ha 
il Samba continuato le prove della 

. nuova Ferrari sul circuito di 
Imola, Alesi SUda Imola . (suo miglior .teniim 

1 '27") dal Brasile arriva la fo
to del campione del mondo 

____________________ Ayrton Senna scatenato bal
lerino di samba in compa- " 

gnia di una scollacciata partner. Due facce della Formula 1: 
c'è chi suda in Romagna e chi si diverte a Rio. La differenza 
tra la Ferrari e la McLaren sta tutta qui. E non ci pare poco. « 

La Knorr gioca a Belgrado; 
Il ministero ferma Romboli 
«È militare: troppi rischi ». 

— I BOLOGNA PerlaFibaBel- • 
grado non è una partita a ri
schio, per il nostro ministero 
della Dilesa si. E per questo 
che domani sera la Knorr Bo
logna disputerà regolarmente ' 
il suo «quarto» dell'Euroclub ' 
nella capitale serba, ma dovrà 
esibirsi senza il militare Massi- • 
miliano Romboli, • bloccato 
dal ministero'della difesa. La ' 
doppia mazzata e caduta sui ' 
bianconeri, già privi di Bon e 
Mor.mdotli, ieri pomeriggio. 
Lo stalf virtussino sperava in 
un cambio di sede in extre

mis, ma da Monaco hanno ri
sposto che in casa del Parti-
zan si gioca tranquillamente. 
Naturale a questo punto lo 
stupore del club bolognese 
che in attesa di un ripensa
mento .del ministero, « ha 
emesso un breve comunicato 
«Non si può non rilevare la 
contraddittona valutatone da 
parte della Fìba. che obbliga 
all'effettuazione di una gara 
escludendo ogni ipolesi di ri
schio, e le autorità militari ila-
liane che affermano il contra
ilo» • - ' ",'" • ^Jtlji.FSo. 

VENERDÌ DOMENICA 
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